
3 9 l  A n n a l i  d ’ I t a l i a ,
finquì' Ercole Duca di Ferrara tenuto in depofito il Caftelletto di 
G en ova  : lo reftituì nell* Anno prefente a d ì  undici di Novembre 
a Lodovico Sforma D uca di Milano con fomma di lui confolazio- 
ne . Non potè egti far di meno : tante furono le iftanze ed anche 
minaccie de’ Veneziani, e di Lodovico per disbrogliare Genova ; e 
le ragioni del D u ca  Ercole alla Corte di Francia furono credute 
legittim e.

Anno di C r i s t o  m c c c c x c v i i i .  Indiz. i. 
di A l e s s a n d r o  VI. Papa 7. 
di M a s s i m i l i a n o  I. Re de’Romani 6 .

A L l o r c h e '  l’ Italia fi trovava agitata dall’ apprenfione ,  

che Carlo V i l i .  R e  di Francia tornaiTe a lacerar quefte 
(a) Mfìnoir. contrade con forze fuperiori alle pallate, ( a )  eccoti giugnere 

nuova » egli ne  ̂ Cartello d’ Ambofia era mancato di vita per 
accidente d’apopleffia nel dì fette d’ Aprile dell’ Anno prefente in 
età di ventifette anni e nove mefi. L a  taccia , che a lui fu data,* 
confiilè nello Smoderato amor de’ piaceri, e nella sfrenata fu a li­
bidine , per gli ftimoli della quale andava frequentemente mu­
tando paitura. Del retto egli fu uno de’ più m anfueti, am orevo­
li e benigni Principi del M $n do, nè fapea far male ad alcuno, 
in guifa che tanta fua bontà ridondava talvolta in fuo danno, 
perchè i Miniftri ed Uffiziali faceano tutti a lor modo per la fi­
danza di non effere mai g a f l ig a t i . N e g l i  ultimi Mefi di fua V i­
ta fcorgendo, c h ea  poco a poco veniva meno la (uafanità e for­
z a ,  diede uo calcio a i  follazzi e piaceri, e maffimamente*a i vie­
tati dalla L e g g e  tanta di D io ,  e con opere di Pietà e Carità fi 
difpofe a comparire davanti al Giudice de’ vivi e de’ m o rt i . L ’ ef- 
fer egli mancato di vita fenza lafciar fucceiTione mafchile ( g iac­
che un Delfino , nato qualche mefe prima , poco tempo vilfe ìopra 
la T e rra )  diede luogo a fuccederglia Lodovico Duca d’ Orleans 
fuo Cugino in quarto grado , e il primo fra’ Principi del Re al fa n- 
gue d’ allora, che fotto i due precedenti Re avea patito di molti 
affanni e contradizioni con pericolo della v i t a . Fu egli coronato 
R e  di Francia a Rems nel dì 27. di M ag g io , e portò il nome di 
Lodovico X I ! .  Principe di gran mente , abilità , e coraggio. Si C o ­
prirono ben tolto le fue id e e ,  perchè f>refe anche il titolo di D u ­
ca di M ilan o , e di R e  dell« due Sicilie . L a  maggior prima fua

cura


